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INDIRIZZI POLITICI 


tatevolmente giudicato; «abbia: fiducia nel 
tempo, chè il'giorno della! giustizia © viene 
per tutti, per' gl’individui como pei partiti. 

L'indirizzo dell’ onorevole Mordini do: 
veva attrarre. l’attenzione non meno del 
citato manifesto. Ed invero esso disvela una 
profonda scissura. nella sinistra, L’onore- 
vole Mordini non yuol ‘saperne: dell’unione 
col cèntro ‘sitistro, ‘che aleuni suoi amici, 
fra cui lonorevéle Crispi, culdeggizivano: 
Perciocchè è ormai ‘certo è provato’ che 
trattative ci furono,..e non ci sarebbero 
State .se; fosse, mancata. ogni. disposizione 
all intendersi. La. sinistra adunque era. di» 
visa, ‘parte inclinava | ad-una fusione; ad 
un connubio, parte no ; questa ‘era capi- 
| tanata dall'onorevole Mordini, quella dal- 
l’onoreyole Crispi. Quando in ‘una qui- 
stione tanto grave, un partito è discorde, 
difficile assai dev'essere. per lui il formare 
un programma. che. passa: raccogliere .l’u- 
nanimifà dei. voti. E questa è infermità in 
shmabile ‘della sinistra) 

__ ——————__ 


CORRISPONDENTE ITALIANE 


Napous, 13. dicembre, — Il. cholera. fa ba» 
gaglio, e fra.dus!o.tre.giorai non se ne. sen- 
tirà più. a parlare. Questa. è ..la: notizia più 
liella e: più -consolante per noi, chesio vi 
possa inviare. Il morale della popolazione si 
è già rizlzato moltissimo, evieri. a.serail' San 
Carlo ‘era affollato éòme ‘nei bei giorni dello 
scorso anno. I palchi avevano di nuovo il'loro 
grazioso contingente di vezzose ed eleganti 
signore, e tutto in quel recinto spirava gioia 
@ voglia di divertirsi qualunque costo, come 
l’affamato iche janela di romperg.il lungo suo 
' digiuno. Lo spettacolo diffatti lasciava.molto a 
desiderare, e, sebbene il Profeta sia opera che 
grandemente sì prasti a contentare il pub- 
blico, sfortunatamente ieri, a sera la signora 


In questi giorni si ebbero alcune ma- 
festazionî ‘politiche di qualche peso: Da un 
lato i giornali liberali come la Perseve- 
ranza, la Nazione e la Gazzettà' di Fi: 
renze hanno pubblicato un memorandum 
0 manifesto 0d indizizzo agl-elet'ori, che 
lo si voglia chiamare, nel quale la frazione 
dell'antica maggioranza che' si è salvata 
dal naufragio, tesse la storia delle tratta- 
five per l'elezione del presidente e muove 
aspri rimproveri al centro. sinistro, Dal- 
l'altro il-Diritto ci ha dato un indirizzo 
dell'on. Mordini a° suoi: elettori «di. Borgo 
a Mozzano , in wi fa it panegirico della 
sinîistra è la critica del centro ‘sinistro. 

Caso singolare! nello stesso ‘giorno ‘è 
dalle due parti opposte si condannano ‘è 
giustamente ii partiti di) mezzò ,, come un 

. inciampo ed un imbarazzo. parlamentare. 
Il manifesto di destra dichiara. di preferire 
come minor male che siano nominati nelle 
prossime elezioni, ‘de’ deputati di sinistra 
anzichè di centro sinistro è l'on. Mordini 

| mostra.dal canto suo dì preferire que” di 

__T destra. ; 

È Noi ignoriamo se l'anonimo manifesto 

de* diari liberali sia l’espressione de’ senti» 
fimenti di tutto il partito di destra. Noi 
vorremmo non lo fosse,‘ perciocchè non 
crediamo ché ‘ud partito debba, salvo:casi 
eccezionali è rarissimi, risolversi “a {alt 
manifestazioni, appunto perchè hanno ubi 
gravità delle cui. conseguenze il partito 
deve preoccuparsi. Gl’indirizzi, come quéllo 
menzionato; suggeriti-da sentimento di con- 
ciliazione 0: dal diritto di legittima. difesa, 
| ‘’ri&stono quasi sempre-ad'unrisultato con- 
| tratio: Una' frase; ‘ina ‘parola sola ‘basta | 
talvolta per accrescere i dissensi ‘anzichè 
| conciliare, e la difesa si converte. per' so° 

lito in attacco. Quindi. nuove ire e nuovi 
| — rancori, intanto. che da tutti si grida che 
| bisogna farla finita: colla ; politica. retre- 

Ì spettiva ; quindi it pericolo. di suscitare in 

certezze ‘ed esitanze ne’ deputati nuovi, che, 
liberali e governativi,’ nom vogliono! però 
. raggrupparsi intorno ad un vecchio. par- 
tito; bensi, formare cogli antichi deputati 
delle stesse opiuioni e dello. stesso colore 
un partito» nuovo . che. del vecchio. non 
serbi che Pesperienza, +H concetto: che noi 
ci' fadciàmo dòl' partito liberale ‘è amplis- 
° simo. Ammessa l’unità d'Italià ‘e la mo- 
narthia' costituzionale di Re Vrrtonio Ein- 
| ’nusue come i due cardini del nostro’ si- 
| stema, come labase.del nostro programma, 
abbiamo un campo vastissimo, nel quale, 
| nuovi e-yecchi deputati. possono, Muoversi, 
|. ordinarsie'disciplinarsi. L'elemento nuovo 
| © ha nella Camera un'importanza grandissi» 

Ri ma e dobbiamo fare: i conti con lui; però 

condanniamo come::poto» prudenti. i fre 
| quenti ritorni ad un passato che è troppo 

fo per non ‘destaré delle ardoriti pas- 
‘La quistione della nomina del ‘pre- 
‘è chiusa. Chi si crede poco cari- 


x "e "x 


Ruta non aveva ancora. riacquistata' la sua; 
quindi fiasco su tuttala litiea e fischi nel grup po 
degl’impazieniti, o, per meglio dire, dei meno 
pazienti. La riflessione che si fa dal pubblico 
ad ogni rinaorarsi -di sinuili disillusioni tea- 
{rali. è, che nen vale la. pena d'imporre. alla 
nazione la. spese di una sovvenzione di .tre- 
cento mila lire annuò!, equivalente, a quasi 
{ré mila lire per sèra di ‘spettacolo; per poi 
averé doi cantanti sfiatati o vedere un corpo 
di ballo indisciplinato a senza quasi le nozioni 
le più elementari di quest'arte! , 

L'Avvenire, il cui direttore è ‘nella Com- 
imissione teatrale, e. per conseguenza è più 
d'ogni altro in grado di conpscore le maga- 
gne del palco scenico del nostro massittio 
teatro, più d'una volta si.è lasciato andare a 
sfoghi che ai buoni intenditori vogliono dire 
moltissima, " 


‘0 al primitivo argomento. 
b_ non puche famiglie agiate 
dé paese, aspettano a Roma la scomparsa 
del morbo per rientrare, anzi qualche ine 
glese ha già cominciato a comparire a To- 


pagg ee RITA DE, LV 
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sì ce i 
") cu 1" d'ogni silla 


a Grua. non. era in voce, e la signora De. 


Lunedì, 48 Dicembre 1865. mr 


Giornale quotidiano 


ledo, 6 isri'al'San Carlo È corsa .voce 
che per questo carnovale non vedremo fra 
le nostre mura il. Principe Umberto. Ciò tin; 
crescarebbe moltissimo, avendo il giovane 
Principe lascisto di sè gratissima ricordanza. 
Il commercio poi ne avrebbe grandissimo 
danno, giacchè nulla avendo smerciato in 
questi mesi di generale Tutto, non potrebbe 
neanche poi avere.la speranza di rifursi colle 
vendite del carnovale, quando questo avesse 
a' passare silenzioso e muto. È una conside» 
razione che deye essere di grave peso per 
chi è ‘alla testa della cosa pubblica, Motti ne- 
gozi con questa mblaccia son in una posizione 
tristissima. 

Dopo tutto ciò jo spero ancora inesatta Ta 
voce corsa e desidero vivamente, per tanli 
motivi, di rivedere fra poco il simpalico 6 
marzigle volto del figlio primogenito di. Vit- 
torio Emanuele. Ieri a sera si. conobbe, per 
un dispaccio giunto alla Intendonza della casa 
del, Re la prematura morte del conte Nigra. 
Il Re perde in lui ina amico affezionato ed 
auesto fino allo scrupolo. Il paese poi un cit- 
tadino che nelle grandi occasioni nop ha man- 
dato mai di porre a di Jui servizio la sua in- 
telligauza, ed il suo credito. La sua memoria | 
sarà sempre rispettata fra gli onesti, e la sto- 
ria gli renderà giustizia, contro le ‘basse, ca- 
lunnie di invidiosi nemici. 

Monsignor Santaniello, preso dal cholera, è 
agli uluimi e forse a quest'ora è già spirato. 
I suoi amici dicono che non ha abiurato i 
suoi principii politici. Altri invec@ asseriscono 
il contrario. È positivo però che è assistito 
del sac. Montucr', parroco, credo, di S. Giu- 
seppe. L'altro ieri ebbe.luogo una specie di 
riunione elettorale fra diversi capi, dell’ opi- 
nion liberale: Lo scopo era di potersi accor» 
daro sui candidati. da proporre nelle, prossi- 
me selezioni, col mezzo di yicendevoli con- 
cessioni, La sinistra non yolle aderire al pro- 
geilo. proposiole, e; quindi ogni accordo fu 
rotto. A. Momtecalvario in conseguenza quel 
partito. porerà l’ex-intendente generale della 
armata meridionale sig. Acerbi. I moderati, 
probabilmente avranno due candidati, l'ex- 
inin. Da Sanctis, ed.il Pisazane, É probabile 
però. che o.l’uno 0 l’altro trovi da collocarsi 
prima. della. votazione in altro collegio. Ciò 
sarebbe a desiderare nello interesse) di tutti, 


IL LIBRO. VERDE ITALIANO 
(Vedi num. 341, 342; 343, 344 e 345). 


Le. trattativa, 6 le relazioni (col. governo 
francese! riguardo al. brigentaggio al confine, 
hanno; data -00sasione ad una serio di dispacci; 
la maggior parte: de? quali. contengono: rag- 
guagli »ed. informazioni intorno, a noti, .bri- 
ganti. 

Ma ‘allontanatisi i francesi dai confini ed in 
occasione della sostituzione delle truppe pon- 
tificie. alle inaperiali, nelle delegazioni @i Vi- 
terba;. Velletri e Frosinone; il governo del 
Ra deliberò apposite istruzioni; che-i ministri 
delia guerra e dell'interno fecero. pervenire 
rispettivamente alle. autorità. politiche ed si 
comandanti. delle regio truppe sul confine 
pontificio. 

Diamo il testo di queste istruzioni; 

N. 


Firenze, 3 novembre 1865. 


I governo del Re; essendo stato, ufficialmente 
avvisato che fra breve tempo le. truppe francesi 
saranno; surrogate dalle pontificie nelle provin» 
cie di Viterbo, Velletri e Frosinone, riconobbe 
il bisogno che per cura dei due dicasteri dell’in- 
terno e'della guerra fossero diramati ‘alla auto” 


een 
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rità da loro dipendenti quei provvedimenti ché 
potessero essere richiésti dalla Circostanza. 

T'due-dicasteri essendosi rispettivamente co- 
mumicati i loro apprezzamenti, convennero nelle 
seguenti istruzioni, che, sanzionate in Consiglio! 
dei ministri, si diramano alle autorità politiche e 
militari onde ciascuna di esse le prenda‘a base 
lella propria; condotta în tito (cid ie possaica: 
dere. nel, campo delle proprie. attribuzioni: per 
quanto, hanno relazione. col fatto, suenunciato. 

1 Governo italiano ,, fedele. e. leale esecutore 

della Convenzione 18 settembre 186%, in cui è 
impegnata la firma del Re e l' onore della Na- 
zione, intende che l art. 4° di tale Convenzione 
formi la regola di condotta di tutte ‘le! Atitorità 
sia politiche , sia militari; l'art. 1° ora dettoè 
concepito nei termini seguenti: 
. « L'Italie s'engage à ne pas attaquer le terri- 
« toire actuel du Saint:Père:;, èt à empécher; 
« mme par la; force; toutelattaque. venant de 
« l'exterieur: contre.ledit. territoire, » _ 

In conseguenza; qualunque tentativo : possa. 
aver luogo onde rompere l’attuale frontiera , 
dovrà. essere impedito con tutti ì mezzi dei 
quali le Autorità. politieie?e militari, vicende 
volmente coadiuvantisi, possono disporre. 

A' scanso di équivoci ‘e malintesi, si dithiara' 
chela frontiera di cui sopra è quella stessa che 
servì! sinora avregolare israpporti di ‘wiurisdi= 
zione fra le truppe italianoe le francesi. 

ln base, a tali norme fondamentali, ‘le. Auto: 
rità, sia civili, sia militari , delle provincie Jimi- 
trofe - alla detta frontiera, rivolgeranno tutta la 
loro attenzione e. le assidue loro cure onde esse 
sieno ‘eseguite, ed in pari tenipo si fatcia ogni 
opera ‘per guiarenitito le vite, la Tipertà @le pro- 
prietà dei ‘pacifici cittadini; e perciò: 

I a 

S'intendono conservate ‘le consegne ed' altri 
Darticolari di servizio chie ‘venmero stabîliti-di 
comune: accordo» frali ‘comandanti delle truppe 
italiane a ciò autorizzati cdi. comandanti. delle 
truppe francesi, forniti di un'eguale autorizza» 
zione per regolare le comunicazioni, il commercio: 
ed altre relazioni fra i due territorii. 

I , 
E Essendo poco probabile che le Regie uippe 
distanza alla frontiera possano mantenere colle 
pontificie quei buoni rapporti di servizio è re- 
lazioni di ‘fratellanza che conservaronò sempre 
colle francesi, si dovrà d'ora innanzi concertare 
ed eseguire .con quelle ‘operazioni ‘combinate 
contro i. briganti; ciononpertanta si accetteranno, 
e si contraccambieranno quelle indicazioni, av- 
visi ed informazioni ehe possano. facilitare la 
repressione del brigantaggio o condurre. alla 
prevenzione 0 alla scoperta di qualche misfatto. 

NL 

Nello scopo di evitare gli inconvenienti, che 
potrebbero derivare ‘dal contatto di due trappe 
così diverse d'indole, di formazione e di disci: 
plina, i rapporti fia le Autorità subalterne ‘delle 
due ‘parti, quand'anche in' prossimità! della fron- 
tiera;, avranno (luogo ordinariamente per via di 
corrispondenza, e le; occorrenti. comunicazioni 
si. faranno peryenire a destinazione sia col mezzo 
della posta, sia con quello dei Reali Carabinieri, 

Allo stessa scopo, ognorachè sia possibile il 
farlo, le sentinelle ed i posti di osservazione si 
terrannò alquanto indietro della linea di frontiera 
già detta, e ‘colà, ave fosse indispensabile, per la 
tritela | della. sicurezza pubblica, come ai ponti; 
guadi, eec., tenero le sentmellé ed i posti sutla 
linea stessa, simpiegheranno dipreferenza i reali 
carabinieri ed i doganieri, i quali. soli. dovranno 
mettersi in rapporto e trattare coi gendarmi 0 
doganieri. pontificii. 

Finalmente, sempre nello scopo già detto, le 
pattuglie e perlustrazioni delle regie truppe evi- 
terarino di avvicifiarsi. alla' linea già più volte 
menzionati, e quando perla natura del serretto 
oper da specialità del loro servizio non pùssano 
ameno di farlo, eviteranno: dì arrestarsi più del 
tempo. necessario. per il servizio .che devono. 
compiere; f 

IN, 


Qualora Ie autorità pontificie esternino, la vo- 
lontà di rimettere. alle nostre autorità briganti o 
malfattorî che ‘appartengano alle attuali provin- 
ci del Regno, o che im esse commisero depre- 


creme 


ere 


dazioni 0 delitti, Ja proferta sarà accettata, ed'in 
tal caso, previa:la superiore autorizzazione ; si 
rimetteranno loro in‘contràccambio i briganti 0 


Rata ‘appartenenti alle attuali provineîe:pon- 
ti 


cie, i quali commisero depredazioni od altri 
reati comuni in quel territorio e sì rifugiarono 
quindi sul nostro, senza delinquervi. 

SUONO 

Nei casì però, in eni sieno arrestati briganti, i 
quali, come avviene pur troppo di frequente , 
esercitano il Joro ‘scellerato mestiere ‘passando 
dall'uno all’altro territorio, non saranno conse- 
gnati alle: autorità pontificie, quando anche siano 
da -esse richiesti. im base al paragrafo precedente, 
eccetto .chesia] ben iconstatato non esservi da 
parte nostra ‘elementi. per procedere contro di 
essi, e, si abbia l'assicuranza che saranno giudi- 
cati dai tribunali pontificii. 


VI, 

Occorrendo che si elevino dubbii o'confitti di 
giurisdizione che non possano essere risolti dille 
autorità ‘locali più elevate nella gerarchia. sia 
politica sia militare, nè sartà riferito al Governo 
ceritrale» per gli puoi provvedimenti. 

ti 


Il, Governo, preoceupandosi pure della circo» 


Istanza in;cui per fatto di provocazione 0 di 


sconfinamento; 0.per qualsiasi altra ragione, le 
regie truppe potessero trovarsi eccitate ad atti 
di PNT fa conoscere il suo assoluto in- 
tendimento che nulla possa esimerle dalla ese- 
cuzione stretta è leale ‘delle consegne a loro 
affidate. H Governo domandando ‘alle regie 
truppe questo ‘atto chie potrebbe richiedere da 


loro in talune oircostanze un’abnegazione ed'‘iun‘* 


sentimento di dovere tutto speciale; ha il fermo 
donvineimento che ‘può contare su ‘di esse per 
compierlo | senza che-la loro suscettibilità mili- 
tare possa essere mai linaleun modo compro- 
Messa. 

Lo autorità politiche. e militari, ciascuna nella 


sfera,della propria azione, sono incaricate.dell'e-., 


secuzionè delle. presenti istruzioni, ferme re: 
stando, nelle provincie dichiarate in istato di 
Jrigantaggio, le disposizioni che ne regolano in 
modo speciale le attribuzioni ed i rapporti; ed 
il Governo confida nella loro buona intelligenza 
reciproca per ottenere prù agevolmente lo scopo 
che si è prefisso colla presente partecipazione. 


(Continua) 


Pubblichiamo il testo del progetto din: 
dirizzo della Camera dei deputati in ri- 
sposta al discorso della Corona: 

Siro! 
Le parole di speranza che la V. M. ci ri- 


| volgeva nello inaugurare le tornate di que- 


sta mimova ‘legislazione sono tenute dai rap- 
presentanti della mazione in quella fede che 
è «dovuta.-al Re-.che; pose più volte a cimento 
la; vita ela corona per i suoi popoli, e le 
cui promesse ebbero costante riprova negli 
splendidi: fatti della nostra restaurazione na- 
zionale. 

Il linguaggio di V. M. ci conferma nella 
certezza che il vostro Governo, al quale 
toccò. in sorte, il nobilissimo ufficio di com- 
porre. in, unità. di Regno, le genti italiche , 


proseguirà , da. questa monumentale città, > 


che ci donò il vincolo nazionale della lin- 
gua, 1 opera incomificiata con tauli sacrifizii 
e con tanta gloria nella fedele e valorosa 
Torino. 
- L'Italia accolse com lieto animo la noti- 
zia di fitove testimonianze di simpatie a 
noi date dille estera razioni. Questo Regno 
che: è' parte ‘integrante dell’ ordinamento 
politico ‘europeo puossi ormai dire ricono- 
sciuto. e dalle, genti che ci sono più aflìîni 
per sangue, e dai più cospicui popoli della 
Germania. 

Lt civiltà «che si. propaga mercè: gli ordinie 
liberi, accomuna le razze; tempera e spegno 
le gelosie, gli codii,--e. sradica i pregiudizi 


ce IE ISTANZE PTT 


dounò, Erado ‘asnuaziati duo atti (il 1° e il 
30) dellà Lucia di Lammermoor ed il primo 
aifo' della Traviati; la vasta sala del Pagliano 
non avrebbe capito, cred’ io, uno spettatore 


ci La sigdora Patti ebba anche a sostenere un 
bombardamento in piena regola, ma î pro 
iettifi erano fiori 6 Questi nsn profucono 
che dulci ferite. Ò P 

Ciò Sia detto perla parta storica della se- 
rata. Ademipità così la pritna parte del mio 
‘| ufticio, passo alla seconda, che è quella del 
critico. Lucia @ Violetta. non hanno mutata 
il 4 mia opinione su madatigella Patti. È certo 
lcho se dessa sentisse Un po’ più profond?- 
‘mionte le passioni umane, se sapesse spogliare 
il proprio canto di certì ornamenti di' pessimo, 
gusto, ‘ai quali troppo spesso ricorre: come a 
facile mezzo por, trarre applausi, se, im poctià 


l'aràve sciagura domestiva non, ho 
pica alla MABgi parte della 
musicali che hanno, È gltc Kia 
ì ‘ilo Firenze ‘mon pass 
i La 0a s rò 

rell'a. 


io. Essa è pi di conforto agli 3 

è perciò de a lei sin doggi factio 

dl 0 comò è quella che seinpre mi lit so- 
hi Nelle traversio della vil 

: e, però per iscusato la signora 

@ la Società Sboutci se noR posso  reu- 

conto dei loro con Neri sura avrei 

desiderato‘approfiutare del dortese invito di: 

quest'ultima, ma all istess” ona madamigella. 

Patti dava il suo addio al pubblico fiorentino |’ 

ed io, non poteva lasciar priva di un cenno | 

È na rappresentazione della celebre prima | 


parte meno intelligente degli spettatori, te- 
‘(nesse conto delle ragioni dell’arte 6 del'suf 
lfîag ti'’artisti stessì, nibriterebbe vera 


; dei 
sei: fialert proclamata la prima, fra le 
chatinti dei nostri giorni. Ma così, 


ST e ET di più. Glì Applausi farono anche ieri sera 

@iaeliali » ) ” conitiani è fragorosi. Di i REH bei sì È 

Rala q t renne la replica, di altri la si è ci resta, & 
SSsE GNA. SIGALE sea con' poc ‘fiscrezione;' ma inutilmente. 


parole, più che, dell'effetto immediato neltà 


ci sî presenta, lascia ‘appiglio a molti apporti 
o'non riesco ‘a’ far tatere ‘antiche e recenti 
memori di prime donne clie' l'hanno supe- 
rafa ‘el'ads330 ancora la'stiperano. Così, net 
primo atto della Treviata }, sb abbiamo attimi 
rato qualehe'ardito passo mella cavatina, sè il 
trillo'eseguito im fine di questa nell'atto di fug- 
gire, è una fasiòne' più nuova che felice della 
ginuastica col ‘la musica, è d'altro canito flor 
di dubbio ché la Piccolomini, la Spezia, "la 


| [Virgidid Boccabadsti, Ja De Giuti-Borsi e pa- 


retchis altre rinscivano più di lei ta complesso 
souMisficenti. E si noti che in quesvopera la 
sigriora Patti, più che nelle altre, è rimssia 
fedele ‘al'testo musicale; ‘ma tanta &la forza 
dell'abitudine, che ‘qua e là 18 è puro sfug- 
gita qualche licenza troppo poetica. Giterò il 
brindisi, dove ha'voluto' fermarsi sovra un sol, 
senza ragione è seriza' riguardo a1 carattere 
della musica, clie ‘dave storrere liéta e'vi- 
vaca senza inopportune fermate. 

Nella Lucia il'testo del Donizzelti è gran- 
demente alterato, e non'a' ventaggio del mae- 
stro, Le perdono le variazioni nella cabaletta 
della ‘cavatima, sebbene non di' gusto squi- 
sito; ma'ibi' sembrano fuori di' luogo le va- 
riati! nell’'adagio' del rondo, e sovratutto trovo 


iqual’essa | intoltersbili quei ghiribizzi' di note'pictiettate” 


nell’a2legro, Cha ‘tutt'al più sarebbero adatte 
ad ‘un'aria Buffa. Ciò ché la signora Patti 
cinta assdî bené e Con giusto séatimento sono 
lé otto’ prime battute dell’udagio stesso. del 
rondo. Perchè ron di prova di uguale tempe- 
ranza nel seguito di ‘(questo pezzo & nel yinia- 
nentà dell'opera? ‘Perchè non considerare le 
opere che come'un pretesto per eseguire passi 
di bravura? Quéste intertogazioni No adito a 
farò da molti che dellv signora Patti sono 
sifiteri ammiratori, eil io le ripeto perciò, 
come' ho detto altra volta, gli artisti dî que- 
sta levatura hanno il dovere dî sacrificare 
qualetie* volta (l'amo Givdprio  ed' anche gli 


applausi aî' diritto ed' agli inttaressi dui mae- | 


stri dei' quali “si finiio interpreti» Che ‘cosa 
& un'‘cantinte, per quanto sia valente, a' petio' 
di un compositore? ‘Chie cos'è la. signiora' 
Patti a petto dî ui Rossini, di un'Beflini, di 
un Donizzetti, di un Verdi? i 
Fra i compagni della celebre prima dona 


ha continuato a distinguersi il tegore Corsi, 
T'baritoni, si ditebb& che: siano stati colpiti” 


dalla‘ crittogamia; ‘anclie il Mazzanti dopo la 
{| prima’ rappresentazione è caduto‘ indisposto. 


{Ivotcliestra diretta dal Funi; non' solamente si' 


lè maritenuta all'altezza delle:opere' precedenti, 


ma è' andata og sera’ facendosi migtiore,” 


più accurata, più dffiilata pet adoperata na 
vocsbolo ‘del’ gergo teatrale, tant'è vera che 
collo zelo, coll’amore dell’arte, con un’abile 
direzione si ottengono prodigi. Aucha.nei.cori 
sî è notato qualelie miglioramenti. Prose, 
guano così, se desiderano che la stampa 
muti linguaggio sul loro corto. 

La Società Cherubini dirella dal masslio, 
Scholtz, che, la sera del 9 corrente avea dato 
nello sato della Filarmonica un' concerto 
a benefizio del monmimetito' a Cherabigi, Io 
hà ripetuto la sera del 1% a1 intero benofi- 
zio della © Società dî mutuo soccorso fra 
gli artisti di musica di Firenze. Fui presente, 
mor al prito concerto, ma alla replica, e 
confesso che in Firenze ho udito di meglio. 
Lodevole era la scelta dei pezzi, ma'l’esecu- 
zione avrebbe potuto essera più accurata. 
Nulla vi è a ridire sugli archî, sebbene qui a 
Firenze si difetti dì viole e di violoncelli, ma 
non vi' è da rimanere altrettarito soddisfatti 
degli strùmenti a fiato, che, è duopo aver il 
coraggio di dithiaratio, qualche volta mi par- 
vero perfino stofiàti: Icori unpo' incerti nella 
preghiera Da' nodis pacem. del Mendelssoho, 
si rialzarono nelli balla messa in do del Boe- 
(toven: Fra' i solisti ho' udita qualche bella 
‘voce. Del resto, fatta IS dovute riserve, nem- 


ARSA RE E N 
che da tanto tempo travagliano le nazioni di Nelle Alpi di Torino del 17 si legge: 
Europa. Ieri a sera sul tardi, nella stazione» della 

Gi conforta l'udire che siamo in buone re- | ferrovia della città di Susa, scoppiava un yio- 
lazioni con quasi tutti gli Stati, e che i no- | lento incendio che in breve ora consumava 
bili legami di amicizia stretti sui campi di | tutta una tettoia. Le autorità locali telegrafa- 
battaglia tra l'Italia e la Francia-continuano-| rono immediatamente a Torino»; 
ad essere avvalorati da intenti di comune in- Dopo la mezzanotte il sindaco marchese: 
teresse. i di Rorà, il conte Corsi ed il Prefetto accor= 

La nazione approfitterà del vasto campo | sero alla stazione di Porta Nuova per fat 
che i trattati di commercio aprono alla sua:| spedire sul luogo del disastro il soccorso 
operosità economica, e farà quanto, è da sè | dei. nostri. pompieri e delle trombe idrau- 
per moltiplicare e migliorare la produzione | liche del municipio ; ma giungeva in quella 
onde si alimentano i traffichi e le industrie. { un secondo. telegramma che annunziava lo 

Noi riconosciamo vero, 0 Sire, che all’ef- | scemare dell’ incendio, avvertendo che i 
ficacia degli ordini. liberali andiamo. debitori | soccorsi che si poterono raccogliere nel paese 
se in breve volgere di tempo si introdusse | e nelle stazioni vicine bastavano a domare il 
medesimezza di leggi civili, militari.ed am- | fuoco. 
ministrative in provincie»rette; da consuetu- | Ignoriamo,ancorasi particolari.;, solo .ci si 
dini ed ordinamenti diversi. riferisce. che non .soffersero. danno»alcunole 

Quest'opera: di ‘unificazione ‘che.«non+ha-| mercanziey:di proprietà privata e bruciaronos| 
riscontro nella storia dei*popoli-puossi.a ra--| solo: alcuni vagoni»: 
gione chiamare meravigliosa. 

La Camera apprezzando i motivi che ‘in- 
dussero V. M. a troncare.i negoziati.con Roma 
è persuasa .che le prerogative della. {Corona 
edidiritti della Nazione saranno, sempre man- 
tenuti; incolumi. Tornaxnecessarioed. indi= 
spensabile :che.siano, con leggi informate.ia 
libertà, «definiti e distinti«i rapporti..che cor- 
rono tra-lo Stato-e la Chiesa. I rappresen= 
tanti della Nazione-faranno perciò soggetto 
di matura deliberazione i disegni di legge 
dei quali si è già riconosciuta \'urgenza in- 
torno .all abolizione delle, corporazioni reli» 
giose. 4 

Mentre essi. confidano.nel favorevole: sufica» 
gio..che sarà per. dare. l’ opinione. pubblica 
dell’ Europa cattolica ‘alla. separazione. di ciò 
che è della chiesa da ciò che compete alla 
nazione; sono lieti che gli accordi colla-Fran- 
cia sanzionati dalla convenzione del 15 set- 
tembre comincino ad ‘avere «la loro esecu- 
zione. 

Lo sgombro di milizia amiche, ma. stra- 
niere, dal nostro suolo, è novella conferma,| 5°" sllebrciustì 
del principio del non intervento , su cui si | zioni commerciali coll’ Ialia: 
fonda il giure internazionale..delle .sociatà, || * Noî dobbiamo  disgraziatamente confes- 
moderne. sare che queste rivelazioni del ministro pre- 

Riesce a noi,.0 Sire; altrettanto, doloroso sidente di Firenze non ci hanno. piaciuto in 
quanto. al. magnanimo» vostro cuore;lo: squi- |, Nessua modo. La passione è la peggiore è la 
librio. della finanza, I rappresentanti della na+.{ D!Ù pericolosa dei moventi in politica ed è 
zione porranno. tutta-la loro: opera: per:ve= | P®r:noi indubitabile che. per adesso, è-la pas- 
nirvi al riparo. E mentre non dubitano che'| S!°M® che soffia nelle risoluzioni dei governi 
il popolo’ saprà assoggettarsi'a tuttii sacrifizi | tanto. dell'italia che dell’ Austria ve chevim- 
che si richiedono alla tutela della ‘dignità e | pedisce il rannodarsi. di ‘relazioni’ fra i due 
della libertà dello’ Stato; cureranno perchè | Stati le'quali‘senza pregîudicare in nulla le qui- 
siano equamente ripartito le gravezze, ri- stioni politiche, avrebbero un così alto prezzo. 
dotte e sindacate efficicemente le spese, re- | per il commercio fra le provincie limitrofe. 
staurato il credito senza di cui la ricchezza « In quanto. concerne al riconoscimento 
nazionale illangaidisce e scemano i proventi | dell’ Italia. .per. parte del governo . austriaco 
delle imposte. reclamato. altresì in parte dalla. pubblica. opi- 

Daranno altresì volonterosi il suffragio a | nionesin Austria, il generale La Marmora 
tutti quei provvedimenti che hanno per iscopo dichiara: che ‘esiste relativamente: alla: Vene 
di diffondere e di rendere proficua l’istru- | neziavuna»di quelle situazioni tese: e violenti 
zione © l'educazione popolare. che*rendonovinapplicabili‘le regole orditarie’ 

In tal guisa il regno, italiano acquisterà della sana*polilica ed ana buona amministra- 
sempre maggior forza ed autorità.così al di | zione; non potendo ‘convenire agli italiani 
dentro come al di fuori, e potrà raggiungere nessuna relazione: diplomatica . coll’Austria a 
la meta a cui è chiamato dai voti unanim | meno che non fosse il, preambolo allo scio- 
della mazione: glimento della quistionè veneta. 

Gli. ordini Jliberi! che»o ‘reggono e.che.| | :* NO! dobbiamo confessare che questo è 
vanno ‘attuandosi. anche inigubiberinonameie;|, Wi; SUDARtO « ingnaggion altre tantosauperio 
che spereIa ‘loro :composizionévi ‘parevano:| © Biustilcato: quanto Isae pagaia ton 
repugnare; «conteritàimàra» dar-siravalonegta il Chili: Solamente l’Austria non è il Chili: 


R: È « A Austria dunque si riserberebbe 1° 0- 
quella forza. morale ‘che già rendette peri ri tali n gia 
pissato; e rendermi ‘per P avvenire piùage! nore ‘di riconoscere ‘1 Italia “ma"*soltanto’'a 


: Le Fr prezzo della cessione” della ‘Venezia. A ciò 
vole all'Europa la risoluzione di‘molte'que-'| pAustriarmon può che rispondere? Tuiti poe- 


stioni: saprà certamente l'Italia trarre partito| nirero non'emo? Veduta la situazione Jinan- 
da quella forza morale che già le fu di non | riaria dell'Italia, la dichiarazione di La-Mar- 
lieve; giovamento. pipa mora nonè maggiormente: politica di quella 

In caso diverso, ‘o Sire, il volere vostro @ | banalità dell’esitenza‘fra l’Austria e l’Italia'di 
quslto concòrde del popolo e del Parlamento, | una-situazione*:chée» esclude davtuna “partoe 
che in Voi si confidano, supererà ‘con indo- | dall’altra‘‘una’sana politica. 
mata costanza gli ostacoli ché- si oppongono < Il primo ministro” d'Italia dice in seguito 
alla piena signoria di noi. che ‘il governo fiorentino ha senza dubbio 

Ben diceste, o Sire, che l’opera incomin--| molto a cuore l'interesse materiale delle po- 
ciata vuole essere tramandata compiuta ai | polazioni limitrofa, ma-.che 1’ Austria non 
nostri figli. E come nei passati cimenti, così | vuol saperne al di là del’ trattato. del 1851 
nei futuri, l'Italia si stringerà intorno alla Na-.| rimesso in vigore col trattato di Zurigored 
zionale bandiera; cho tante glorie ricorda, e.| estensibile' alla Sardegna ‘ed alla Lombardia, 
risponderà degnamente ai vostri incoraggia- | ciò che è inammissibile per'"1 Italia Ja quale” 
menti, nofì ‘può fare ‘distinzioni ‘fra queste provincie 
e quelle acquistate in forza dei plebisciti. 

« Egli è indubitabile che questo argomento 
in ‘apparenza è fondato in qualche modo; 
ma ‘esaminandolo più da Vicino, si scopré in 
esso ‘un’ tessuto di malvagia ipocrisia.-Egli è 


a MRS 


chiaro. agli occhi di tutti che la conehiusione 
di un trattato: di-commercio: fra 1 Austria © 
l'italia come è adesso implicheretbe ma ri- ci 

imento indiretto ma reale del Regno | null. a dara 1 
di Italia vito dell'Austria. si disposizioni la massima pubblicità fatine 

« Ogni mente unipo%al fatto:della natura; piccoli paesi, accadrà che saranno 8 pre 
delicommerciosinternazionale riconosceràiche?| e che una gran parte-di persone Toni a 
relazioni: commercialissicure e continuate:fra | credendo: che la lorg;isostanza; vada 2 
statî. non sono»possibilî senza regolari rela=?| mentre ‘invece andràtal tal’altro: CHE 
zioni «diplomatiche.+Il commercio» ed il trafei Pet queste c0s8 è necessario pra i uu 
fico s'infiltrano oggidi talmente nella politica | verno st allontanati dalle solite vie © Tg : 
che non si possono immaginare senza una | per una pubblicità più estesa, perchè no 
relazione: fra loro. Tutto) ciò per noi è evi- | bisogna ledere tanti interessi, nè creare de- 
dente e siccome il generale Lamarmora non gli inutili malcontenti. 
vuol saperne nulla delle relazioni diplomati- 
che coll’Austria, ne viene per conseguenza 
che il suo preteso. desiderio , di stringere. 
rapporli commerciali ‘non è che una ma- 
schera. ». » 

Abbiamo rifetito quest’ articolo senza in- 
terromperlo , nè vogliamo per adesso fargli 
molte: osservazioni, Il paragone del Chilì è 
infelicissimo e la Presse dovrebbe sapere che 
mentre noi diciamo di aspirare alla Venezia 
ma confessiamo umilmente di non essere an- 
cora in situazione di prendercela, non te- 
nianìo un linguaggio molto superbo. 

Ma quando i giornali austriaci ci rimpro- 
verano l’ oltracotanza di mostrare desiderio 
di una provincia che noi diciamo italiana, 
ma ch’essi dicono austriaca, dovrebbero pen- 
sare contemporaneamente se non sia. oltra- 
cotante e più ancora il rifiuto di riconoscere 


del-.codice. austriaco. Le disposiz ‘oni transi- 
torie-accordano. due mesi per riformare i te- 
stamenti, passati i quili, saranno dichiarati 
Se non si ha cura di dare 2 queste 


NOTIZIE ESTERE: 


Quasi tuttii sovrani di E i 
dito: al nuovo re del Belgio lettere di con- 
doglianza concepite nei termini più affettuosi 


L’Etoile belge di Bruxelles, in data del.13, 
assicura che il granduca Costantino di Russia. 
assisterà ai funerali del re Leopoldo. . 

L’Indépendance belg: 
rappresenterà la regina 
del re Leopoldo, 
faranno inoltre parte 

Il principe Alfredo acco) 
selle il principe di Galles. , ; 

La maggior parte. .dei personaggi che in 
| questa occasione «sì recheranno a Bruxelles 
saranno-alloggiatimai palazzo... 


In Ioghilterra l'opinione continu 
preoccupata ‘dai igiudizii; diversiyin 


un meeting: tenuti 
altre». una. di Brighton.e 


e ; itari i i «partire 
cietà- missionaria di Londra, presentarono 2 cipe ereditario «di Prossia dovea-partire per 


conte Russell petizioni chiedenti un'inchiesta” Berlino. Il rr Ce pengrotibai no il 
suglivaffari:de la Germania ‘e la “sospensione” luogotenentesigenerale (ti. pisa! 
del‘governatore Eyre dalle sue funzioni !du-? parimenti recarsi. nel.Belgio in mi . 
rante: inchiesta. Uno: dei deputati insistè sul-| ordinaria. 
fatto ‘dell’ essere stato: il sig. cante sive S hi; " Corte al 
rito:vda.un distreito fedele ad.uno i quelli | del ice, a pr ella. ferri 
in cui è stata proclamata la legge marziale | verso le "Alpi, chela pe ren Sen 
per poterlo condannare sommariamente. Prussia dipenderà» dalla linea-scelta:» ben 
Lord John Russell nella sua risposta disse | semisufficiale: aggiunge: chela linea.delie ana 
che; dopo quanto»si era fatto iper-abolire la | Gottardo è Ja più favorevole agli jalopanelot 
schiavitù, si sarebbe dovuto‘aspeltare un'epoca ‘|. prussiani; che; que or seregno 2049 ha 
il Regno d'ltalia, rifiutoche l’Austria mantiene | di ‘armonia fra le razze: Egli: confermò-la no- molto; pen s: rip po n fai PL 
come la cosa più ‘naturale del. mondo. tizia» della vistituzione «di una. commussione, Spluga è a de por pei fronti 
Che cosa vuol dire quasto rifiuto, mentre d’ inchiesta, dicendo. che né il sig. Eyre può Dalla. stessa + na 25 pero 
tutto ‘il resto del mondo ci ha riconosciuti ? desiderare di conservare il potere durante |. del*13, togliamo il rione gn ergre 
Vuol dire che l’Austria si riserba ampiamente l'inchiesta, nè. il governo ha intenzione ch'egli « Non si è mai a 2 n — cn sad e 
il diritto di lavorare a nostro danno e di | 10 conservi. Nel resto il discorso del conte | tare: nello. Slesyig,;N x " rt L. ser sr 
farci perdere tuito quello che abbiamo ac- Russelt-fu unacortese discolpa del governa: casione che si corni pi pb #00 pr, Finta 
quistato mercè dei plebisciti a cui essa non Sua SR ni ge mon DIRE Sa odi ‘ani A 
ha dato la Sua approvazione. Noi dunque in | la falsitàdelle ‘relazioni egli: oppositori, PRONTA NA d : 
schon agognamo a fc parer al’ | no pilugirono dalmata o Zarri Di hd doto. alri: 
i incia che le i è PAu- | fatto fuoco sopra una folla pacitica. E o Zi 0 
pr sir agio i Ira Foto il RE diss’ egli conchiudendo, la cosa è dolorosa, © | Prussia ‘d'accordo iSrgianniÈ pes er 
gno. E come è mai possibile intendersi con mentre lamentiamo ciò ‘che’ è accaduto, è da relazioni: esistenti-fra» ] ; IH 
fanno «sperare: unprossimo accordo, 


i isposizioni i i i imenti DI 
ueste reciproche disposizioni d'animo? sperare che. questi. spaventosi avvenimi b d DA 
Î Ecco pra che.il generale La Marmora | siano occasione ‘a rinvenire i mezzi per ista- « Le, itrattative »austro-prussiane,, relativa»... 


ha messogfuori di contestazione nel suo di bilirenell’.sola 1’ armonia ela ‘benevolenza. mente.alla qpistone di pianeta don pn : 
spaccio e sù cui non è possibile, contendere. | Il governo inglese è disposto ad agire conigiu- | ancora riuscite ad ua, s0c0r0o: Di pie 
stizia ‘verso’ tutti coloro chevpossono’ essere | Cas0, non havvi dubbio che la Prussia sia 
SIRIA compresi nell’inchiesta. > sera si Jasero pela. pa 
5 api À NRE Le'deputazioni nel prendere commiato; rin- | La Die iene à 
L'ARTE DEL GOVERNARE breliibio il conte Rassell peri.la: cortesia | zioni' al granduca di Mechlemburgo Schwerin |, 
Quest arte’ difficilissima ‘nom si compone | con: cui le aveva accolte. sull'arbitraria; sua;condotla rimpetto Jalla:giu»,, 
tutta “quanta ‘di ‘quelle opere del genio per stiziarnel:igranducato, "dl 
cui vanno famosi i più grandi ‘uomini di Il granduca ha. creduto, dover ottenere mi-,, 
Stato; ma' per una*gran parte si può pale- litarmente dai ..tribunali . di Rostock, la con-_ 
sare ‘anche ‘in quella minuta diligenza che danna di parecchie persone che facevano parte | 
previene le lagnanze del’pubblico. è gli fa dell’associazione nazionale. * 
parer meno grave anche ‘il peso ‘dì quel sa- Scrivono da Pietroburgo alla Gazzetta delle» 
crifizi. a cui indeclinabilmente’ deve -sotto- Poste: * x 
stare. 4 « AI ministero della guerra..si prepara una» 
Gi scrivono dalla provincia la seguente let- riforma‘ completa»deb'sistema militare ‘attuale, 
tera: Veggast da essa come manchi appunto* Si ‘rinuncierà». al ssistema,di reclutamento. a 
quela Gili) che vorrebbesi. Del restò 2 | sanovil presuntivo del dipartimento. della Teso- si stabilirà obbligo. del.servizio.-militare per. 
chi ci scrive rispondiamo che attender tulto | reria. Se il presidente Johnson può recare -ad 
«dal centro" è anche questo fuot* di luogo | effetto.la sua risoluzione di ridurre le spese del 
quando prefetti e sindaci hanno benissimo, | goverfiò nei limiti di 100 milioni di dollari, ri- 
nella libertà della loro azione individuale, il | marranno almeno altri’ 100 milioni di dollari 
modo di appagare i giusti desideri dei loro | dopo pagato l'interesse per ‘la èstinzione tel de- 


amministrati .che meglio -deglì altri possono bito ‘nazionale ‘è per: provvedere al ritiro gra- 
conoscere: * duale dei greenbacks: Tuttavia nel congresso si 


Feco uao ci i eri: Rate sint porre n dgr 
« 2..Par®che tutto si faccia per accrescere ai i Dora 


8 ia » pagano tasse su grandi rendite schiansa2Zamo in 
Blrcnsneiriri ae o siglare a ro modo particolare in favore della riduzione. > 
e f a im> 


posta sulla” ricchezza mobile» finora”î con- A Nuoya York nei primi giorni di dicertà 
tribtieriti:"mnon® ‘he ‘sapito» niente} moni®potenz DIS, correva vocg che.il lesoro, aveva, a, sua 
dosi pretendere che ricordino l’art. 111 del | disposizione 41,718,000 dollari in contante, 
regolamento 25 scorsomaggio ‘che pochissi- | ® 30,162,000, dollari in carta. Rimanevano 
mi'di loro hanno letto: da incassare di presente’ 3,345,000 dollari di 

AI 1 prossimo ‘gentialo ‘avremo gli‘ uftizi certificati vecchi , _50,316,000 ‘di certificati 
dello ‘Stato Civile 6 nessano” pensa a ricor- | NUOVI, © SI milioni di certificati di contante: 


dard: alle ‘popolazioni l'obbligordi ricortere ad'| Nei dipartimenti della guerra e della marina 
essi ‘per‘’matrimoni, nascite ecc: c’era ‘una riduzione sulle spese di più di {1 


È facile il prevedere per esempio che vi milioni di dollari in novembre, comparativa- 
saraio? molti i quali, fatto “le pubblicazioni | Mente a quelle del novembre del 1864. 
in chiesa alle feste del Natale, si presénte-;| Su la borsa del due novembre a Nuova 
ranno al 1 dell’‘anno'all ufficio: dello Stato | York aveva prodotto bmon effetto l'idea che 
Civile per la celebrazione del matrimonio e | il messaggio del presidente non avrebbe cam- 
che non potrà farsi non potendosi avere per | biato in sostanza lo stato delle cose. , 
buone le pubblicazioni "fatte dal parroco. Il senatore Sherman proporrà al congresso 
Il nuovo ‘codice ‘civile ‘noîî ammetteril te- | la perequazione e riduzione delle tasse, la 
staînento ‘verbale, nè quellò ‘scritto Waltra‘| riduzione del numero degli impiegati e l’au- 
mano @ sottoscritto "dal testatòr8 con tre'te-'| mento dello. stipendio degli impiegati da 
stimoni, forma Questa di testare'moltò in uso | conservarsi. 
qui in Lombardia ove erano valide in forza x 


L'Italia; Militare del.17 corrente reca: 

Un R.'‘decreto- estende alle vedove ed'agli 
orfani: dei “militari le disposizioni contenute 
nel R. decreto 28.‘agosto. 1864, no 1901, 
col .quale.furono. fissate le norme: per la 
divisione..della pensione fra le vedoyero gli 
orfani. degli. impiegati. civili nel caso. vivano. 
separati.! 


La Presse di Vienna»si «occupa della ‘cir- 
colare: del‘genv:La Marmora ai nostri agenti 
all’ estero circa le nostre-relazioni*coll’Au- 
stria e lo giudica nel seguente modo: 

« Questo dispaccio ha un certo valore per 
noi che sappiamo oramai. che cosa credere 
sulle relazioni-fra l’Austria e l’Italia. Il signor 
La. .Marmora .ci fa. .sapere..con precisione 
quali. sono.;gl’intendimenti. del. governo fio- 
rentino.:per.riguardo al «riconoscimento; del- 
l'Italia per: parte + dell'‘Austria\e quegli: del 
gabinetto» di ‘Vienna‘intorno alle migliori rela» 


______-___ 


AMERICA 

Un ‘dispaccio da “Washington «nel Boston 
Journal dice: * 

È certo’ che je entfalé razionali pel nt 
anno fiscale eccederanno 275 miliotii di dollari 
in carta în circolazione, e 125 milioni di dollari 
danaro; 400 milioni «di dollari in tutto; che ‘con- 
fermatio ‘il presuntivo del'sig*Hooper e sorpas- 


concepito il. piano di questa: grande ‘trasfor 
mazione ‘durante il suo ultimo soggiorno a , 
Bibelsberg, vicito a Postdam. 

« Essendo ‘stati*i lavori» preparatorii.i rapi=* 
damientè terminati sotto la direzione del-ge-. 
neràle-Miliutine; ministro della/guerra; venne.» 
defirtitivamente dato:l’ordine. di operare.que-. 
sta-riforma. Par certo che la legge prussiana. 
del 3 settenibro 1814; modificata: dal pro- 
getto ‘di legge sottoposto alla Camera prus- 


servira‘ di modello“alla nuova-l'gge- russi 
In conseguenza, 1° esertito russé sarà "diviso: 
com@ l’esercito prussiano; in esercito. permane 
nente; “in ‘7andwelr di primae di..secanda., 
categoria; ed in landsturm. 

La durata del servizio nell’esercito perma- 
nente sarà di sette. anni, quattro dei quali 
nella riserva; ma la prima categoria della 
landwehr. comprenderà gli uomini‘che hanno 
servito, di età minore dei trent'anni, mentre 
in ‘Prussia ‘'essà’‘si compone’ degli ‘uominival 
di'sotto ‘dell'età di -32-antiîi In Prussia»dif» 
fatti l’obbligo del'servizio militare nonco+ 
mincia ‘ché a 20 anni, e in Russia-d’ora in» 
nanzi comîncierà a 47 anni. 

Naturalmente; siccome tutti i giovani, senza 
eccezione, saranno tenuti al servizio militare, 
nessuno avrà diritto di riscattarsene o di farsi 
sostituire. Si assicura che questa muova leggé” 


n 


La Provincia di Torino del 16 ci reca la 
buona. notizia che il senatore Massimb* d'A- 
zeglio è quasi guarito: 


ISIS IT ORE ZOI | SAVE TIIONZA FPICISENZTE IDONEI ETTI 
= BOLT ETC TSE DER EREZIONE I > SEN ETIENNE 


meno l'orchestra fu troppo al dissotto de 
proprio compito e nella sinfonia in ‘sol del 
Mozart, e sovratutto ‘nell’Ouverture dell’opera | zione di essa ha deciso d’aprire una seconda” 
Faniska del Cherubini, fu meritamente ‘ap- | serie di ‘quattro coricerti serali nei giorni non 
plaudita, Dico soltanto che altre volte ho udito | festivi. Il prezzo  d’abbuonamento a questi 
1, Firenze la musica classica interprefata con quatito concerti serali, ai quali prenderà parie 

aggior precisione. il Becker, è di fr. 12 per un biglietto e di iL ima ) i i b io. di ) È 

Un'interpretaziona, perfetta la‘ si ‘8 avuta | fs. 20 pat de biglietti. I soci protetto già Gageli, La Aria adensta: gita ugepoa.| eniamo l'esdianio, di Bolbgme, dove a Lal, 
questa manè, domenica, al sesto” concerto | esistenti che vorranno abbonarsi pagheranno, 
della Società del Quartetto. Il Bek6r, in una | fr 10 pet un biglietto è fr. 15 per due, Gli 
sonata del Tartini, fu pari' alla propria fama abbonati ‘avranno ‘dirilto al giornale Bocche= 
di grande violinista. Egli poi, unitamente ‘ai.| rini. Giî abbonamenti; sì ricevono presso l'e- 
sigtiori Masi, Chiostri e. Hilpert, eseguì in | ditora ‘di musica G. Guidi, via S. Egidio, 
modo superiore ad ogui Jode ‘il bellissimo | no 12. Il biglietto ‘d'ingresso pei non abbo- 
quartetto in re (op, 44) ‘del Mendelsshon e | nafî costerà fr. 8. Il favor i gode in 
il quartetto in do del Bazzini ch’ebb8 il pri-.| Firenze la Società del Quartet isponsà 
mo premio dalla Società del Quartetto di Mi- | dallo spendere altre parole per raccomandare: 
lano (1864). I lettori ricordano ch'io ‘parlai | questa seconda serie di concerti. 
a lungo di quesiò lavoro, del Bazzini quando | IPottimo giornale musicale Bo, 
venne pubblicato pet lo stamje e tia. d'al- ferisco la seguente notizia, che int 
Jorì accennai como ci facesse sporar@ nel'suo | cultori, della musica; î 
autore, non solo un seguace, ma ùn'emulo | « Il signo: conte Bali Dembirio.. Finoc- 
de’ graddi compositori di musica istrumentate. | ppresentanite ‘ 26 


ri di Musica istrumentale. | chietli,, rappresentante ia Firenze della Co 
Auguro all'arte che il Bazzini non si arresti ‘pel monumento euro] 
a mezza via e dia a questo Quartetto ‘buon, 


calsigie. DIRIGlGce pel otamanià europeo, 
i aa que uartetto,. a Guido Monaco da erigersi in Arezzo., si 
numero di fratelli. Egli è fra. i pochi che 7 LARE 


ENO, Cosi die aglerto lavi Blicie Saatriralali_ da associò, alcune notevoli persone allo scopot 
Itali possano coi propri laxori aèfuistar.cre- | di preparare ua’ gran concerto .da; darsi, il. 
dilò a quasto genere di Musica. Ra COUGOO 


Prima d’abbandonare la Società del Quai 
tetto, anpunzio di buon grado che la Dire” 


per un momento la scuola tedesca e ci ha 
data una me'odia semplice, bene armonizzata, 
bene scritta per la voce'e chè‘*sarà ben ac- 
colta nei salons così della nuova come del- 
l’antica capitale: Vedo-"che-è dedicata all’av- 
vocato Giacomo Sacerdote, egregio dilettante 
torinese di canto, il quale, trasferitosi ora ? 
Firenze, ‘mégliò d’ogni ‘altro è in"grado'di 
rendere popolare la melodia del suo amico. 

Dallo stabilimento di Francesto Lutea, iu 
Milano, sono pute venuti’ alla lute quattrò 
pezzi per © pianoforte ‘del miesti6” G.' Pest 
(Una ‘mattinatà’’in Lombardia, La Pieta) Una 
sera in rivd al lago, il Riso). Sonb' di Sult 
non difficile, ma. piacevoli, mslodici e sottili 
|| da persona che ben conosce. gli effet 

pianoforte. 

Da Parigi mi è stato inviato un canto par 
| triottico; intitolato, Garibaldi. Autore dei, versi, 
| è il signor E. Roch, della ‘musica il signor 

I. M. Guerrier. Così il poeta come il maesiio 
hanno fatto atto .di simpatia verso l'Italia ed 
il loro canto.va lodato per concetti generosi, 
ed energici.Strimge .lo-la,mano a questi ar 
mici d’Italia chiudo la presente rassegna: 


splendida rappresentazione dell’Africana. Bo- 
logna ‘anche in quesi’occasione ha dimostrato 
di essero città che conosce i doveri. che le 
sono imposti dalle sue‘artistiche tradizioni. 

Prima di terminare contipuerò anche oggi 
ad annunziare alcune pubblicazioni musicali. 


ressa i 


vere quartetti, e non dubito ché id breve” 
Uscirebbe valentissiuio, petthé mi pare 
che vi abbia grande attitudine. Giudito a que- 
sto modo il Luzzi: perclfè cofiosco quasi 
i.suot lavori. Nella “Nenno ha abba 140, 


rpraanti 


1 ILE di,piconoscenza ad; ina, delle maggiori glorie: 
sécondo sabato della prossima quaresima a sLisano; isrnssi aggiori glorie 


deil'arte musicale. Il pensiero di rendere 


FD'ARGAIS.® 


Si ha da Berlino che il 44 a sera il prime © 


tutti‘come in Prussia. L'imperatore avrebbe , _ 


sian negli ultimi‘tempi e respinta da' quella 


* decreto medesimo. 


sull’organizzazione militare sarà promau!gat. 


CAMERA DEI-DEPUTATI 


Commissione nominata. dagli uffici della 
Camera dei. deputati. per esaminare 6 rife- 
Fire intorno al progetto di legge: Autoriz- 
zazione dell'esercizio provvisorio dei bilanci 
pel A°-trimestre 1866; Ì 

Ufficio, 1°. Bertea;; 
20 Corsi; 
3° Coppino ; 
4° Martinelli ; 
Se Minghetti; 
6° De Blasiis ; 
70 Depretis ; 
8° Rattazzi; 
9° Broglio. 


entro l’anno prossimo. 

Una corrispondenza da.Copenaghen,.in dai 
del.9, diretta alla Corrispondenza; Havas, a 
che una proposta» avente per..iscopo-.l’aboli | 
zione della.pena di. morte venne sottoposta 


alla Camera in occasione della; prima lettura 
del; progetto concernente, un..nuovo. codice 
penale. La questione venne,trinviata alla ‘se 
conda Jettura con.unamaggioranza.di 11 voti. 

Il Moniteur Universel, del 1, annuncia che 
il conte di Lallemand, ministro-plenipoten- 
ziario, antico incaricato d’affati in.Tarchia, e 
il dottore, Fauyel, medico sanitario. di Francia 
a Costantinopoli, furono designati, il primo 
dal.minisiro..degli. affari esteri, .il secondo dal 
ministro d'agricoltura;; commercio ;@ lavori 
pubblici, per prender parte alla» conferenza 
sanitaria internazionale : che. deve: in. breve 
riunirsi nella capitale dell'impero. ottomano. 

Secondo il giornale la Europe.il generale 
Mac, Dowell,, comandante . del. dipartimento 
militare sdeì Pacifico, ha proibito. la «introdu- 
zione<del materiale. da+guerra -al Messico. Il 
signor Godoy, nominato da Juarez console 
a-San Francisco,'ha;reclamato; contro questa 
decisione, dirigendo al presidente . Johnson 
una memoria avente per iscopo di dimostrare 
chel’ atto:del.generale Mac Dowell serviva 
esclasivamente. gli interessì..del. governo .del- 
l’imperatore Massimiliano. 

Un dispaccio particolare. da. Nuova York in 
data del 28 novembre, scrive la France, fa 
conoscere che la richiesta del signor Godoy 
venne respinta e che il gabinetto di Washington 
ha puramente »pprovata la còndotta del ge- 
nerale Mac Dowell. 

Questo fatto; -s’ è vero; bilancierebbe la no- 
mina del generale Loran, e sarebbe di grande 
importanza. 


—-—_——_————— 


CRONACA DI. FIRENZE 


MUNICIPIO DI FIRENZE 


Imposta sui fabbricati per V anno: 1866. 
[NOTIFICAZIONE 


Il Sindaco di Firenze 

Rende pubblicamente noto che le tabelle delle 
rendite dei possessori di fabbricati accertate 
dalla Commissione. di sindacato furono deposi- 
tate in,un salone, terreno. del Comitato di San 
Paolino, e vi rimarranno ostensibili dal 19 al 
24. dicembre inclusive, dalle, 9 antimeridiane alle 
4 pomeridiane. 

I contribuenti che avessero osservazioni da 
fare sulla determinazione delle loro rendite sia 
in modo assoluto, sia in modo comparativo, do- 
vranno farle pervertire su carta libera al pre- 
sidente della Commissione di sindacato entro il 
suddetto termine. 

Le osservazioni o reclami che pervenissero 
alla. Commissione. di sindacato dopo..il.24 di- 
cembre non saranno presi in esame e si riter- 
ranno come non avvenuti. 

Per regola di tutti i possessori di fabbricati, 
si rende noto che nel locale sopracitato tro» 
vansì, esposte anche le tabelle delle rendite dei 


—_ co 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


possessori di fabbricati compresi nelle frazioni 
del territorio suburbano già appartenuto ai. Co- 
muni del Bagno a Ripoli, l'iesole; Galluzzo, Le- 
gnaia, Pellegrino e Rovezzano, e recentemente 
aggregato a questo Comune, 

Li 17 decembre 4865. 

Il sindaco 
L. G, De CAMBRAY Dicny. 


Paniò, 15 dicembre. — Il telegrafo è in- 
teressante quest'oggi colla sua analisi, malau-- 
guratamente troppo succinta, del messaggio 
deli presidente. Johnson, e col discorso d’a- 
pertura. della Dieta ungherese pronunciato 
dall'imperatore d'Austria. 

Quanto al primo, si è veduto con una 
certa emozione ch’ egli si credette obbligato 
a proclamare un’altra volta la dottrina di 
Monroe, in termini generali, dice.il tele- 
gramma; ma siccome in questo caso tutta. la 
quistione sta nelle espressioni genuine di cui 
sîvè servito-il- presidente della repubblica, è 
facile capire con quale impazienza in atteso: il 
testo di.questo discorso. Convien però rico- 
Tdare: che questa notizia non-giunge-del tutto 
nuova, perchè la missione di cui si preten- 
deva fosse incaricato Ìl generale Schoffield 
era appunto quella di.attenuare l'impressione 
cattiva. del discorso presidenziale intorno a 
questo punto, ; 

Coloro che non hanno voluto mai prestar 
fede: a siffatto. incarico del. generale ameri- 
cano; deggiono ora convenire che la suppo- 
sizione:di un simile mandato non-era- poi 
tanto senza:fondamento. 

Questo: fatto farà sì:che.il governo: troverà 
modo di sollecitare il ritiro delle truppe fran- 
cesi dal Messico. Ed ‘un indizio ne abbiamo 
già nella nuova che:l’'imperatore' Massimiliano 
si rivolge»alla Svizzera ed alla» Baviera per 
reclutare « uomini pel. servizio del: nuovo 
Stato. : 

A proposito dell’imperatore Massimiliano’, 
il signor Langlais, sil finanziere francese che 
aveva accettato il portafoglio delle finanze 
al‘Messicò , sta’ per inaugurare la sua mîs- 

_ sione con un’operaimportante. Egli. ha fis- 
sato di'stabilire, sulle basi del bilancio: fran- 
cese, il bilaricio' del Messico, che finora non 
ebbe unvassetto' stabile. 

Questo. è benissimo, ma non basta, gene- 
ralmente' parlando, di avere ‘un bilancio ben 
redatto; per. avere delle-buonè. finanze, è 
l'équilibrio che' importa assai‘di più. 

+ Havvi attualmente a. Nizza una squadra 
americana di sei legni comandata dali‘ammi- 
raglioGoldlaroîgh il quale innalzò la sua 
bandiera sulla nave il Colombo. 

‘Una protesta violenta ebbe luogo contro 
il‘prestito turto in' nome degli'assuntori del 
prestito» antecedente. Molti:però prendono la 
cosa:con: molia maggior: calma, e sotto l’ap- 
parenza' di” rassicurare il pubblico preten- 
dono che il governo’ turco ha provweduto 
pèr non: violare gli impegni ‘assunti, Ma sta 

sempre che il governo turco si era ob* 
igato a nom contrarré un nuovo prestito 

prima di tre anni e che ora'si troverà im- 
barazzato di non poter conchiulere questa 


\erazione. Ù er 
MEI diante 461 giardino del 
urg , che era stato messo un po in 

tte dopo la morté del re de' Belgi, in- 
comincia a ritornare a galla. Il signor La- 
| prade, già professore a Lione, destituito per 


Una. violenta salira contro l’imperaiore, prete 
di grido e membro dell'Accademia, ha pub- 


x rgoiniento= un. componi- 
ia edi noi milino Ie valu 
sioni poli'iche?» 


S: My il-Re, sabato sera assisteva all'ultima 
rappresentazione data dalla signora Adeliua 
Patti al teatro Pagliano. 

A.quella-rappresentazione assistevano pure 
le.LL. AA. Îl.le. principesse. di Leuchtem- 
berg, alle quali S. M. il Re rendeva visita. 

Nell'Imparziale del 18. corrente, giornale 
medico diretto dal. dottore, cav.-I.-Galligo 
leggesi il seguente» articoletto intitolato Il 
vaiuolo a Firenze: 

« A questi giorni una notificazione pubbli+ 
cata dal sindaco avvertiva: come esistessero 
fra noi alcuni casi-di*vaiwolo’ arabo; e incul- 
cava. perciò. i cittadini a praticare la -vaccina= 
zione e la rivaccinazione. Ora abbiamo la 
soddisfazione di annunziare come nella no- 
stra città sianivi stati più casi di varioloide 
che di ‘vero vaiuolo arabo: Ciò nonostante 
è pur:vero che nello spedale di Santa Maria 
Nuova dali'ottobre scorso a tuttoil 9 dicem- 
bre furono ricevuti venticinque vaiuolosi, dei 
quali dodici provenienti dal locale di S. Mat- 
teo, occupato provvisoriamente: da 28 fami- 
glie prive di abitazione: Di questi 25 casi, 
undici sono già guariti, duemorti. e. dodici 
rimangono in cura e si possono dire in: via 
di guarigione. Un terzo solo' di questi 23 e- 
rano stati vaccinati. Il'‘vaiuolo. generalmente 
ebbe.un- corso mite. e fu d’indole. benigna. 
Tra i due morti di vaiuolo: figura una donna 
gravida nella quale si sviluppò l’esantema ne[ 
periodo decrescente di unfebbre tifoidea; la 
morte ‘di essa avvenne poco'dopo essere acs 
caduto: l'aborto. 3 

Da questi fatti si può dedurre. come non 
vi sia molto a temere di una epidemia di 
vainolo arabo, tuttavolta troviamo ragione di 
insistere perchè fra noi siano pralicate tanto 
la vaccinazione che la rivaccinazione: com 
maggiore estensione di quello che ‘general- 
mente sogliasi fare. Noi abbiamo date queste 
notizie nell’intendimento di diminuirelo sgo= 
anento che si era prodotto. nella nostra città 
per la-notificazione municipale, la quale;.in* 


gli anni nelle stagioni consuete per Ja vac: 
cinazione; senza che cause di u:genza straor= 
dinaria ne reclamessero il bisogno. 


Abbiamo a deplorare un.tentativo di sui 
cidio. 

Uda donna di circà 40 anni, che abita ‘in 
viasdelle:Caldaie;-e ch'è soggeita-a frequenti 
attacchi nervosi, ieri sera, in un momento di 
aberrazione mentale. altentava ai-propri giorni 
tagliandosi la. gola con un rasoio. 2 

Tutte lo persone di casa accorsero subito 
a prestare i più pronti soccorsi alla misera 
demente, ma la ferita che si fece è si grave 
che i medici disperano di salvarla. 


Sabbato sera furono iufrutlriosamente per- 
quisit «due. individui , accusati di smerciare 
dolosamente dello monete false da lire 410 
l'una. 


leri, 16, in Borgo San Jacopo, una povera 


COUUATTI UFFICTALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 corrente con- 
iena. 3 to; deli'8 novembre; prece-, 
Ruga A literia o” ed a lenore 


del quale il regolamento provvisorio per la 
contabilità del materiale della marina, appro- 
vato con reale decreto del 20 novembre 
1862, è reso definitivo, introducendovi le mo- 
Mimeizioni etraggiunte indicare nel testo del 


una vettora da nolo che andava di. gran car- 
‘tiera, è nol cadere si frattufava l’oMero de- 
stro. . 


Quel tale che giorni sono rubava un ta- 
glio di trina in punto di Fiaadra ad una mo- 
dista, fu scoperto. ed arrestato; 


culcando un dovere, dovrebbssi ripetere» tutti! 


vecchia ottuagenaria fu geltata a terra da 


ALESSANDRO BIXIO 


La Francia e l’Italia hanno ieri-(16) perduto 
entrambi un figlio, devoto alla causa delta li- 
bertà e che confondevanelsuo amorela patria 
adottiva e la patria; naturale. Alessandro 
Bizio, di cui un nostro privato dispaccio da 
Parigi ci annunziava la.morte, era nato a 
Chiavari nel 1808.-Pochiyforse sanao ‘come 
egli facesse.i suoi studi a Parigi e si addot= 
torasse iî medicina e sì occupasse di agri- 
coltura ed orticoltura, perciocchè egli non 
sia da”più conosciuto che qual uomo politico. 
Diffatti. egli. aveva. mostrata ..molla.. passione 
per lapolitica, fu redattore-del National e 
sl era procacciata grande popolarità quando 
è scoppiata la rivoluzione del 1848, Egli non 
partecipava però alle idee eccessive; era com 
{rario alla. proclamazione. della: repubblica, 
stimando che l’abdicazione di Luigi Filippo 
dovesse bastare. Ciò non di meno accettò 
dal governo repubblicano l'ufficio di capo 
di gabinetto. ed una missione straordinaria a 
Torino. Sino d'allora «egli. chiari come fosse 
giusto. estimatore degli uomini ‘e delle ‘cose 
d’Italia e di Francia, ed i suoi consigli erano 
non solo d'un galantuomo, ma di uomo ac- 
corto. Vedendo come la sua missione non 
potesse recare i risultati che ne sperava, ras- 
segnò l’incarico diplomatico, che gli era stato 
aflidato, e sedè nella Costituente, rappresen- 
tante dello, scompartimento. di Doubs. Mode- 
rato d’animo e di principii. accorse a difesa 
dell’ordine e della libertà nelle funeste gior- 
nate di giugno e riportò una ferita nel petto. 
Fu vice presidente dell'Assemblea , tenne 
per otto giorni il portafoglio di agricoltura e 
commercio. nel primo minisiero di Luigi Na- 
poleone. Ali'Assemblea legislativa è stato in- 
viato non solo dallo scompartimento di Doubs, 
ma altresì da Parigi; difese la causa liberale 
con misura e con coraggio. Avendo un giorno 
ripetuto dalla ‘ringhiera le parole che si at- 
tribuivano al signor Thiers, rispetto al prin- 
cipe Luigi Napoleone, che la sua elezione 
satebbe un'onta per la Francia, lo storico 
risposegli con una provocazione, donde se- 
guì tin diiello, che non ebbe conseguenze 
funeste. Quando successe il colpo di Stato, 
egli era andato alla riunione del decimo cir- 
condario per protestare. L'Assemblea essendo 
stata dispersa dalla ‘forza, mentre egli recava 
alla stamperia il decreto di decadenza; non 
volle separare la propria causa da quella dei 
suoi colleghi e si costitui prigioniero. Reso 
alla libertà tin mese.dopo; egli ritornò ai 
suoî. studi; ma questi non essendo suffl- 
cienti all’ attività sua, si rivolse ‘alle imprese 
industriali ed alle istituzioni di credito. Amico 
dei fratelli Pereire, egli faceva parte di pa- 
recchie importanti società, che ebbero grande 
influenza nel movimento economico della 
Francia degli ultimi anni. Non dimenticò però 
l'Italia. Egli era in corrispondenza epistolare 
con parecchi de principali uomini politici del 
Piemonte e delle. altre provincie d’lialia e 
non rispatrmiò mai l’opera sua' a vantaggio 
della causa nazionale. Uno de’ suoi figli fece 
le guerre del 1859 nel corpo de? bersaglieri 
e si distinse. per bravura. Fratello di lui è 
il generale. e deputato. Nino Bixio. Queste. 
brevi parole non sono che uno:scarso omag- 
gio reso alla memoria di un figlio ed amico 
d’ Italia ; il quale della sua elevata posizione 
e delle sue personali relazioni si valse per 
mantenere saldi i buoni'rapporti di essa colla 
Francia ‘@ per promuovere |’ indipendenza 
e l’unità della‘nazione. 


Si Te" ___ 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI 


Nuovi giornati. — Con l' avvicinarsi 
dell’anno nuovo si vedono; nascere i nuovi 
giornali, ed oggi ne abbiamo da annunziare 
non meno di quattro , cioè: Il Bazar; gior- 
nale illustrato: delle famiglie, edito dallo sta- 
bilimento «tipografico ‘e litografico dei fratelli 
Borsani di Milano; questo: periodico mensile 
contiene musica, disegni; figurini, modelli e 
lavori di ogni fatta, nonchè una buona parte 
letteraria ‘ed attraente; egli è elegante, pia- 
cevole e completo , e siamo certi che lo fa- 
miglie lo accoglieranno. favorevo!mente. 

— L’Alba è il titolo di-un nuovo periodico 
scientifico-letterario. settimanale che devesi 
pubblicare a Genova. 

— A Firenze poi furono già pubblicati: i 
numeri di saggio. del. giornale settimanale 
Il corrispondente teatrale italiano, e del:Gior- 
nale universale, foglio quotidiano di annunzi, 
che conformemente al suo titolo si occuperà 
di tutto. 

Condanna- di. manstengoli. — 
Ci scrivono da Pot:snza.ia data dell’8 corr., 
che.il tribunale militare di guerra sedente.in 
Potenza, e presieduto dal colonnello Vivoli 
cav. Luigi, il 30 novembre giudicava Propati 
Pasquale fu, Antonio; «d*anni*S0; sacerdote da 
Terranova di Pollino, e Propati Francesco 
Antonio di Giuseppe, d’ anni 19, studente da 
Terranova, arrestati il 27. settembre 1865 ed 
‘accusati di complicità in brigantaggio, per 
avere mantenuto di sciente e libera volontà 
relazioni coi briganti ora condannati Giuvanni 
Labanco e Giuseppé Cirigliào; cho finto del 
luglio 4864, associati ad altri briganti scorsero 
armata mano le campagne e le pubbliche vie 
commettendo crimini e delitti, assistendoli 
con provviste di vivéri ‘ed armi, e renlden- 
dosi depositari d’ armi e d’ altro di spettanza 
dei detti briganti, avendo specialmente coo- 
perato coi medesimi la sera del 1% maggio 
4864-alla grassazione Capraro alias Tanchella 
che fa depredato di viveri ed aribi, riceltato 
poi nelle case degl’ impulali, presso i quali e 
precisamente sotio un mucchio di pietre collo- 


cate in una stalla contigua all'abitazione si 
rinvenivano il giorno 12 settembre 1865, una 
carabina militare carica, uno schioppo ad una 
canna, una canna da facile militare, un col- 
tello ed una. pistola a due canne, il tutto in- 
volto.in un sacco di lana. 

Avendoli dichiarati convinti e colpevoli del 
reato.di complicità in brigantaggio, il tribuù- 
nale militare di guerra, condannò il Propati 
Pasquale .a venti anni di lavori forzati, ed il 
Propati Francesco Antonio a quindici anni 
della stessa pena, nonchè all’interdizione dai 
pubblici uffizii, all’ interdetto legale .ed.alle 
spese del processo, nel mentre che, dichara 
cadute in confisca levarmi. costituenti corpo 
di reato. 


Fuga di un, segretario comuu- 
male. — Al Pungolo di Milano del 42 scri- 
vono da Lasnigo, amenissimo villaggio della 
Brianza, presso Canzo, che quel segretario 
comunale ha battuto i tacchi, appropriandos 
un centinaio di napoleoni d’oro, importo delle 
esazioni: fatte per conto del Comune. 

Tentato suicidio. — La Perseveranza 
del 42: corrente scrive: 

« Teri mattina, alle 7, una avvenente gio- 
vane; certa Amina Bossi, d’anni 18, tentò di 
togliersi la vita. gettandosi nel naviglio dal 
ponte di Porta Venezia.‘ Per buona sorte ac- 
corse. a soccorrerla certo Filosofo Francesco, 
cavallante, il quale per caso passava pel ponte. 
Non si conoscono finora le cause che spin- 
sero quella’ disgraziata all’insano tentativo. » 

La leva a Bologna. — La Gaz- 
zetta delle Romagne del 43, reca: 

Compivansi ieri le operazioni del sorteggio 
per la leva di questo nostro circondario con 
esito. più che soddisfacente ; tutti g\’inscritti 
si presentarono, ed i pochi mancanti giusti- 
ficarono la loro assenza. Simili risultati, a chi 
ben guardi la cosa, hanno del meraviglioso 
solo che si pensi alle condizioni che_pesa- 
vano su queste provincie non sono che sti 
anni. 

Varamento del. Cosmos. leri, 
scrive il Corriere Mercantile dell'11 a Sestri 
Ponente in mezzo ad una moltitudine di spet- 
tatori plaudenti, seguiva il varamento . del 
Cosmos, magnifica nave di quasi 3000 ton- 
nellate appartenente ai fratelli Frassinotti. Co- 
gliamo l’occasione di questa solennità per 
notare che il Frasinetti testè insignito del- 
l'ordine Mauriziano non è altrimenti costrut- 
tore, ma uno dei proprietari armatori, © il 
capitano che deve comandare la nuova mole, 
onore dei nostri cantieri. 3 
- Aggressione e furto. — Siamo in- 
formati, scrive il Pungolo di Napoli dell’14, 
che la corriera postale veniva ier l’altro ag-. 
gredita da parecchi malfattori lungo la strada 
che da Cajaniello mena a Pescara. 

Pare però che gli \aggressori non fossero 
dei briganti, poichè dopo avere spogliata la 
vetlura e i passeggieri che vi sì ‘trovavano 
dentro; lasciarono. sì l'una ..che.gli altri an- 
dare pei fatti loro. 


NOTIZIE ULTIME 

Il: commendatore vAlasia ha accettato 
l'ufficio di segretario generale dell'interno 
e nevassumerà .le funzioni appena ritor- 
nato da Ravenna, dove si è recato ieri, 
per; dare le disposizioni richieste prima di 
allontanarsi dalla provincia da lui ammi- 
nistrata. 


Un incendio distrusse a Dublino, il 14,.il 
magazzirio dei signori Farrell, consumando 
il deposito‘ di ‘sapone; olio, trementina, ecc.; 
per un' valore di 33,000 sterline 

Grandi precauzioni. militari sono state 
prese a Diiblinò. La notte del 13 le truppe 
in'tutte*lecaserme erano sotto le armi. 

I giudici che devono giudicare i Fenii di 
Cork giunsero ‘in questa città il 14, ove li 
attendeva una gran folla, che non mostrava 
puntò disposizioni ostili. 

Un’adunanza’ di forse 200 cittadini, tenu- 
tasi in Berna la sera del 13, alla ‘quale in- 
tervennero; fra altri, anche i consiglieri na- 
zionali Niggeler è Stimpfli, dopo lunga di- 
scussione sulla proposta Tiforma della costi- 
tuzione federale, ha risolto doversi adoperare 
perchè questa riforma sia accettata ; ma sem- 
brando essa insnfliciente, si debba dar opera 
a raccogliere lo 50,000 firme per; la riorga- 
nizzazione dele autorità ‘federali"è per ispint- 
gere: una-nuova- più ampia revisione. 

Si-legge-nella France del 16: 

« Pare deciso che l’apertura della sessione 
legislativa in Francia avrà luo o il 15 gen- 
naio. 2 

« Alcuni giornali ssi occupano già dell’at- 
titudine che prenderà l'opposizione e dei di- 
scorsì che verranno pronunziati sulle que- 
stioni più importanti. Si anpunziario tre di- 
scorsi del signor Thiers: uno sulla politica, 
il secondo sulle finanze, il terzo sulle condi- 
zionì della Santa Sede in seguito alla con- 
venzione del 15 settembre. » 

Pt 
BOLLETTINO SANITARIO 

Napòli. — Dal 15 al 16, casì 8, morti 3. 

Castellamare, — ld., casi A 

Aversa (città morotrofio e casa di pena). — 
Dal 44 al 45, casi 2, morti 3. 

Caserta. — Dal 13 al 46, caso 4, morti 2. 

Mugnano Appio. — Id., caso A. ha 

Nocera Superiore, — Id., casi 2, morti 2. 


Angri, — Id., morto 4. 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Nella scorsa settimana si cbbe finalmente 
un vivo movimento di rialzo, che si estese 
su. tutta. Ia. linea. L'esposizione finanziaria 
fatta dal:ministro Sella, allontanando per ora: 
l'eventualità d’un nuovo. prestito, venne tanto 
in Italia che a Parigi assai bene accolta; e se 
le misnre-da-Iui proposte per ridurre il di- 
savanzo saranno dal Parlamento approvate, 
non v’ha dubbio, che il credito dello Stato 
potrà di molto rilevarsi. 

La rendita italiana fu il valore che mag- 
giormente s’avvantaggiò. Dai prezzi, a cui. la 
lasciammo rell’ultima-rivista, essa migliorò di 
centesimi 85, essendo da 63.10 salita a 65 95 
per fine corrente, eda 65 50-a 66-35, per 
gennaio, dando luogo a molte ed importami 
contrattazioni.. 

Ls disposizioni del. mercato parigino. cor- 
rono in questo momento favorevoli.alla no- 
stra rendita; per cui havvi motivo a sperare 
di, vederla giungere nell’ entrante settimana 
a prezzi più elevati. 

I consolidati inglesi. noù subirono varia- 
zioni di sorta. 11.3 0{0 francese invece sali 
a.68.50, coupon staccato, guadagnando, così, 
in pochi giorni centesimi 43. 

Le obbligazioni demaniali - ritornarono a 
393 50- per fine corrente con pochi affari. 
Le azioni delle strade ferrate meridionalt 
migliorarono d’ assai. Da 290, prezzo a sui 
erano da qualche tempo dimenticate, salirono 
a 303, restando a questo limite domandate. 

Le azioni della Banca toscana rimasero 
stazionarie, a 1690. Qnelle della Cassa di sconto 
si mantengono a 185. Il Prestito municipale 
in sottoscrizione continua ad: essere negletto 
a 81; ed il vecchio a 84. a 

Le azioni livornesi- furono oggetto di qual- 
che transazione a 69 25, 69 50 per fine cor- 
rente. Le loro obbligazioni vennero contrat- 
tateia 208-75, e chiusero in danaro a que- 
sto prezzo. 

Continua a Londra la scarsezza di numo- 
rario. Sperasi però su, prossime entrate che 
permettano. a quella Banca di non elevare 
lo sconto. 

Le condizioni della Banca di Francia sono 
soddisfacenti; ancorchè dall’ ultimo bilancio 
risulti una diminuzione nell’incasso metallico. 


D!ISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 16, — L'imperatore ha fatto ritorno 
nella capitale a tre ore. 

È iscoppiato un grande incendio nei lavo- 
ratoi della fonderia di Cail. Il danno ascende 
a parecchi milioni. 

Madrid, 17. — Il Consiglio di Stato ha ap- 
provato il rapporto che conchiude per. la 
condanna del..vescovi che hanno protestato 
contro il riconoscimento del regno d’ Italia 
per parte della Spagna. 

Berlino, 17. — È morto il sig. Bockhum 
Dolffs, vice-presidente della Camera. 

Bruxelles; -17.-— Jeri-ebbero luogo, colla 
più grande solennità; i funerali del re Leo- 
poldo. 

Vienda, 17. — Ieri venne firmato il Lrat- 
tato di commercio fra 1° Austria e \° Inghil- 
terra. 

Praga. 17: — Quattro merobri della Dieta, 
i quali fanno, parte della Camera dei Signori, 
si sono dimessi. perchè il Commissari» del 
governo) vasserì cne il Reichsrath non, aveva 


una esistenza legale... + 
—r———————————— pattostb: 
GIACOMO. DINA ; Direttor: 
Grovanni Romane) Gersrie. 
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ALA VILLE DE LYDN 


in faccia alla-chiesa‘di 'S. Gaetano, Firenze. 


GRANDI ASSORTIMENTO di Nuovità in 
Seterie, Laneriè, Sclalli, Confeertons, 
Biancheria per Rignore (Lingerie8). 

Télérie' è specialità per Corredi. 

Dietro richiesta si spedisco 
i campioni: 


ci ccimzizi_i_©—_[___ 


L''opustolo di cuf 'anttanziammo lavcom- 
parsa è; intitolato: Dette, LENTI GRADUATE , 
come mezzo curativo nelle gravi affezioni 0 m- 
debolimento della vista per Raphatl e Fischer, 
ottici-oculisti in Paripi, mSmbfi dell! 
d'Africa eco. Si vende una liru pr 
auvori attualmente in Fire p 
Trinita (sopra il magazzino $ unemann). Per 
la provincia si spedisce contro francobolli. 

Grediamo che la lettura di questo opuscolo, 
possa essere di grandissima utilità alle per- 
sone che si servono d’ occhiali od a quelle 
che hanno indebolita Ja vista. 


liscia laine cionci 


n 
MANUALE 
DELL'ORFICIAERE DELLO STATO! CIVILE 
iper l'Avv. Giuseppe Loggero; 
Consiglierà al'a Prefstita d'A 
Contiene i moduli occorrenti 
dicembre corrente. Hi ] 


ciale per la pre 
Codice civile. 


Piazza degli Antinori ‘ 


Pei regali del Natale e Capo l'anno] 


STRAORDINARIO ASSORTIMENTO 


DOGGETTI IN MARROGGHINO 


e Specialmente Portamonete, Portafogli, Poriasigari, Cioture 
e Borse per Sigmere, dii più recenti e variati' modelli, a prezzi ridotti 
da pon temere cene.vrenza, — FABBRICA PREMIATA, Firenze. 
Via del Preconsolo, 14, aecanto al Pslazzo nop-finìto. 


D'AFRITTARSI SUBITO 


una bella camera grande e ben mobi- 
gliata in via Palazzuolo, ». 47, piano t°. 


I 


DA RIMETTERE 


per esusa di partenza 


UN CAREÈ IN BELLA: POSIZIONE 


Per lé trattative dirigersi all'Agenzia 
via dolle Pappe. 


H."° FLECHEL roprs) 


Ha l’onore di prevenire la sua rispet- 
tabile clientela di essere giunta da 
Parigi con unassortimento di Cappelli, 
Pettinaturo ed altri generi di novità. 
ViaParione, n. 1, p: 19, presso S. Trinita, 
PRINT I DAI E TI I I 


I 31} un alloggio di 809 
NI RICERCA camere per una, fa- 
miglia, pel 31 dicembre, Dirigersi all'Uf- 
ficio del giornale L'Opinione. 


CORRIERE. ITALIANO 


GIORN: 
POLITICO-O 


ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO- 
TIDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA- 
TURA. —- CRONACA GIUDIZIALE — CRO- 
NACA FINANZIARIA — BOLLETTINO ]N- 
DUSTRIALE, ECC, 

Si pubblica in Firenze alle 4 pom. 

@ si riceveco? primo corriere del matt. 

In tutte le città dell'Alta Italia, 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 
per un trimestre 
Firenze L. 5 — Firenze a domicilio 
edin iutte le Provincie del Regno L. 6. 

Lei associazioni si rieovono in Firenze 
ali'ufizio del Giornale, via d-lle Pinzo- 


fi 


VALORI 


Finercorrend | mo prossimo 


MANIFATTURA REALE 


PI CANDELA 


dei Fratelli 


SITABICHE.: 


Unico deposito presso GRUNA. Padre e F via 8. INigidio, 6, Firenze. 


Th LUG = 


sale alla Casa di Torino. 
genere, assoriimento. di stoffe delle migliori fab- 
glesi, per militari e livree a prezzi modicis= 
Ila massima sollecitudine. 


* MA 
Trovansi abiti fatti d'ogni 


briche nazionali, francesi ed. ingle 
simi. — Le commissioni si eseguiscono co 


DI LINGUE ESTERE. 


zère; antore del sistema filologico com- 
mento, delle lingue, si è stabilito in 
i e corsl privati: 


1. 100,000; 50,00; 25,000; 10,000; 
"eotato 1, 295,000. premi 
cen 


Per l équisto delle Cartelle di 
Wim: Narewa, Galleria, Natta; dai 


|_LA GAZZETTA TIC 


| prossimo anno tutti i giorni, 
? gersi franco all'ufficio della stessa, 


STUDIO 


H Professore Eugenio De la Bru 
arato per il facile 0 
irenze ad oggetto d’ is 


e pronto insegname 
fituire le seguenti classi 
I. Classi. di ‘metodo per l'insegnamento delle lingue; 
Il. Corso, di lingua greca antica e moderna; 
HI Studio delle lingue inglese e francese, 
IV. Insegnamento della lingua spagnuo. 
Lezioni private in casa e a domicilio. 
Per ulteriori ragguagli dirigersi al medesimo, via delle Terme, 
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sì pubblica ‘in Lugano uscirà: co 


: ni 
Viola portogiiose festisi. Per gli abbonamenti diri-. 


la o della porto, 


unendo ‘un vaglia 
‘ porto. che per l'Ttalia è di fe. 13 il semes 
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ObbI, Tesoro tosc, 6 ‘|, pi 19 
Azioni Banca Nazion. Toscana 
Cassa-sconto Toscana in sott. 
Banca, di Credito Italiano. ...a 
Obblig. Tabacco 8%. . » 
Azioni Strade ferrate livorn. . 
Obbl' 3% detta. . 

» 3% TE CIA DA 
Azioni Strada ferrata centr, To- 
scana di 840 lire ital... + 
Obbl. dette tutte pagate 
Imprestito-comunale È Wa. 
Detto in sottoscrizione 3 +. 
Detto liberato . . +. +. + 


Obbl,, Str.. ferr., Marem. 6 *.. {68 —.— 


Azioni Strade ferr. Merid.. . 
Obbl:. 3 7, detta . . . < + 
Obbligazioni demaniali. . 

tanteleg. Caselli. .| 0 «+ è 


Mot, Barsanti Mattencci f.a s.a.|—— — 
Za: |--- 


» » 
5% italiano ‘in piceoli pezzi. |> = 


3% idem: 
ioni 


Osservazi 
Prezzi fatti del 


‘preoii asizoni 55 32 412 
» sottoserizione . . . .|-— _.T 
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Ob. a 
(Obb1. Beni demani: 
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Strade ferrate L.-V. 


TRIS ET SERIÒO 


Torino, 16 dicembre 
ONDI PUBBLICI, Contrai in contanti 
Pizcoléè Rendite: 


da L. 50, a 200, 
FONDI PRIVATI 


Strade ferrate L.-V. 


t=|Credito! mob. itàlianò - 
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‘Obbl. demaniali . 
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NB. 


tulti colore ehe vogliono approfillare della pu 


fhuest ‘ocdri iagnoba lora della partsnzo dalle crassoni, e solo Parrivo nelle Hai de d i ra 


gli annanzi e le inserzioni saranno ri 


dopo la firma del 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetore { 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


Firorze; Tihossaià, dell’Opd ita; sica da C, Cator “ Win 


"S| LSB7 48 Sesto-O2 Pa 2 
18 35] Gallarate »|6 4t] 
) Milano arr.]8 03) .2 45. 


Sesto-Ce].»18 »| 2 30 
\Naresearr.|8, »| 2.358 3 


SI AVVERTONO: 

Dnieie re forte dal giornale 
ni ‘evute alla Segreteria del «i 6 
I prezzo degli annunzi. in quarta pagina è di cenlonimi voci 
Gerente, è di L. 4 per linea. 


LI, PINIONE, che d'ora: innanzi. 
1 Li i via Ghibellina, n. 140; val 
49 da linea. Il prezzo delle inserzioni in reclames 


rin volle o ele richieggono uno spazie considerevole, 


XI CE0 0) LECCA ONIPPAN 


